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Sullo scandalo 

«Lockheed» 

nuovi documenti 
(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rinviata in Libano 

l'elezione 

del nuovo Presidente 
(IN ULTIMA) 

Le Camere, paralizzate dalla pregiudiziale anticomunista della DC, sono state sciolte 

SI VOTERÀ A GIUGNO PERCHÈ LE COSE CAMBINO 
Grande prova di forza e di maturità 
nelle manifestazioni del Primo Maggio 

Oggi il Consiglio dei ministri fissa la fiata della consultazione - Berlinguer: gli elettori aprano la strada alle intese indispensabili per ris 
farla progredire nella democrazia - Per la prima volta voteranno i diciottenni per la Camera - Spostamento di seggi dal Sud al Nord 

ollevare l'Italia e 
per le migrazioni 

Le intenzioni 
dei comunisti 

SCRIVEVAMO ieri Valtro 
. W su queste colonne che la 
*J giornata del J* Maggio sa
rebbe stata la giusta risposta al 
seminatori di paura e di sfi
ducia. Così, puntualmente, è 
stato. Masse enormi di popolo, 
raccogliendosi nelle manifesta
zioni indette dal sindacati uni-
tari, hanno dato quella prora 
dt forza serena e vigilante 
che è appunto ciò che in que
ste ore ti Paese attende e di 
cui ha bisogno. E' stato un 
momento delicato della nostra 
vita nazionale, un momento 
nel quale sono confluiti Viotti 
tatti determinanti, primo fra 
tutti la conclusione anticipata 
della sesta legislatura repub
blicana. Ebbene, è stato di
mostrato che i presidi delle 
istituzioni democratiche sono 
saldi e che ti popolo italiano 
va ora alla nuova campagna 
elettorale con civile consape
volezza. Una conferma in più 
e venuta dal totale, pietoso 
isolamento m cui si sono tro
vati gli striminziti gruppetti 
di provocatori, le cui scorri
bande sarebbero perfino ridi
cole se non fossero purtrop
po pericolose e se non rive
lassero la persistenza di un 
delinquenziale disegno eversi
vo da parte di coloro che quei 
gruppetti manovrano e forag
giano. L'attenzione dunque 
non deve venire mal meno, 
neppure per un attimo. 

Nella stessa giornata è giun
ta a conclusione la lunga trat
tativa per il contratto dei me
talmeccanici. Diamo qui ac
canto i termini dell'intesa, che 
ora verrà sottoposta all'appro
vazione dei lavoratori, e le va
lutazioni positive che ne dan
no i dirigenti sindacali. Do
po le conclusioni, ugualmente 
positive, dei contratti degli e-
dili e dei chimici, sono le più 
numerose categorie dell'indu
stria ad avere raggiunto con
quiste importanti, che fanno 
compiere un passo avanti al
l'intero movimento: e ciò in 
un periodo di dura crisi eco
nomica. E' di grande rilievo 
che operai, impiegati, tecnici 
industriali, pur tra mille dif
ficoltà, non si siano lasciati 
mettere sulla difensiva ma ab
biano saputo consolidare e mi
gliorare ancora le proprie po
sizioni sia sul terreno di fat
to sia sul terreno di princi
pio. Anche questo è un dato 
caratterizzante della comples
siva situazione italiana. 

I problemi di fondo dinan
zi al quali il Paese si trova, 
e che adesso divengono og
getto del dibattito preeletto
rale. sono quelli del rilancio 
economico, della ripresa pro
duttiva. dell'occupazione, del 
funzionamento efficiente della 
macchina statale, della mora
lizzazione delta vita pubblica. 

Dinanzi a temi di questa 
portata, occorre saper coglie
re subito, per fare in propo
sito tutta la necessaria chia
rezza, quelli che possono di

ventare motivi di diversione 
e di confusione. Non vorrem
mo passare sotto silenzio, ad 
esempio, l'editoriale di saba
to del Corriere della Sera, un 
giornale che è andato indub
biamente distinguendosi in 
questi mesi come espressio-
ne di strati illuminati della 
opinione pubblica e come por
tatore di esigenze di rinnova
mento. Certo, nati si ritro
vano, nell'articolo di cui par
liamo. i toni intolleranti del
le antiche e ormai insosteni
bili preclusioni. Ma vi è fin 
dal titolo (« L'incognita co
munista ») e poi nello svilup
po del ragionamento lo sfor
zo di affermare che tutto II 
senso della campagna eletto
rale dovrebbe esaurirsi in una 
sorta di referendum sulla ret
titudine, o meno, delle in
tenzioni del PCI. 

Ora. è evidente che una 
simile linea non farebbe che 
riproporre le paralizzanti im
postazioni del passato. Qui si 
trutta, puramente e sempli
cemente, di salvare l'Italia 
dalle, drammatiche condizio
ni in cui decenni di malgo
verno e di discriminazione 
politica l'hanno ridotta. Si 
tratta di rendere questo Pae
se governabile e ben gover
nato: cosa che, con le varie 
formule finora adottate e spe
rimentate, non è avvenuto, 
per responsabilità preminen
te della Democrazia cristiana. 
Questo e il punto. 

A nostro parere, uscire dal
la crisi non è possibile sen
za il contributo dei comuni
sti alla direzione politica. E 
il contributo dei comunisti va 
valutato non con astratti 
processi a inesistenti « inco
gnite», ma sulla base di 
quanto i comunisti hanno fat
to e sulla base di quanto i 
comunisti propongono. Si di
scuta di questo. 

Il Corriere giunge a chie
dersi se la borghesia italiana 
è sufficientemente forte, «r ri
gogliosa e sicura di sé» per 
a convivere » senza « reazioni 
nervose» con una diversa di
rezione politica. Siamo con
vinti che strati assai larghi 
della società italiana si sen
tono danneggiati dall'incer
tezza. dall'inefficienza, dalla 
mancanza di punti di riferi
mento sicuri cui ha dato luo
go un sistema di governo fon
dato sull'arroganza, sul clien
telismo, sulla incapacità: e 
che da questo stato di cose 
vogliono uscire. L'esigenza 
che noi poniamo e stata ri
badita sabato da Berlinguer: 
« Essenziale e che gli elettori 
facciano cadere definitiva
mente le pregiudiziali per a-
prtre la strada alle conver
genze e intese che sono 
indispensabili per risollevare 
l'Italia e per farla progredi
re in un sicuro e ordinato 
regime democratico». Le in
tenzioni comuniste sono que
ste. Ve ne sono altre più va
lide? 

ROMA, 2 maggio 
La campagna elettorale per 

la settima legislatura è di 
fatto aperta: dopo lo scio
glimento delle Camere, de
cretato nel pomeriggio del 
Primo Maggio dal Presidente 
della Repubblica, spetta do
mani al Consiglio dei mini
stri (convocato per mezzo
giorno) decidere la data del
la consultazione, che con o-
gni probabilità sarà il 20 
giugno. La decisione di Leo
ne sancisce Io stato di para
lisi del quadro politico pro
vocato dal diniego della DC 
alla proposta di un accordo 
politico-programmatico fra 
tutte le forze costituzionali 
per assicurare una regolare 
scadenza alla legislatura aper
tasi nel 1972. Tale decisione è 
intervenuta mentre il Paese, 
attraverso le imponenti e di
sciplinate manifestazioni del 
Primo Maggio, dava una en
nesima dimostrazione della 
sua elevata maturità democra
tica e della ferma determi
nazione di assicurare il ri
sanamento e lo sviluppo eco
nomico e sociale in un qua
dro di consolidate libertà. 

Proprio le manifestazioni 

e. ro. 

SEGUE IN ULTIMA MILANO — I latratori mikiwsi riuniti In una fella fittttiima in piazza del Duomo par il comizio di Lama. 

DOPO OLTRE QUATTRO MESI DI LOTTA RAGGIUNTÒ L'ACCORDO NEL GIORNO DEL PRIMO MAGGIO 

Contratto per 1.500.000 metalmeccanici 
L'ultima fase delle trattative con Fedcrmeccanica e Intersind - Il controllo sugli investimenti - Aumento salariale di 2 5 mila lire - Le più 
importanti conquiste - Positivo giudizio espresso dai dirigenti sindacali - L'intesa sarà ora sottoposta ' al giudizio delle assemblee di fabbrica 

IN UN OSCURO INCIDENTE D'AUTO 
V . . . 

E morto Alessandro Panagulis 
Un telegramma di Berlinguer alla famiglia - Emozione e inquietudine in Grecia 

Alessandro Panagulis, una delle personalità di maggior 
rilievo della resistenza greca al regime dei colonnelli, 

. è morto in un oscuro incidente stradale ad Atene. Negli 
ambienti politici greci profondo è il cordoglio e l'in
quietudine per una morte che molti definiscono delitto. 
Profonda emozione anche in Italia. Il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato alla famiglia un telegramma nel 
quale è detto: t Con profondo cordoglio. la direzione 
del Partito comunista italiano ha appreso la notizia del 
l'improvvisa morte di Alessandro Panagulis. avvenuta in 
circostanze per molti aspetti oscure e politicamente in
quietanti. Alessandro Panagulis fu uno dei più valorosi 
esponenti della lotta contro il regime tirannico dei colon
nelli. figura esemplare di combattente per la libertà e 
per la democrazia, valoroso patriota. Vi prego di acco
gliere le nostre sincere condoglianze e la solidarietà dei 
romunisti e di tutti gli antifascisti italiani ». Un tele-

' gramma alla famiglia è stato inviato anche da France
sco De Martino, segretario del PSI. 

(LE NOTIZIE IN ULTIMA) 

« Il contratto del 1* Mag
gio »: cosi i dirigenti sinda
cali e i delegati della FLM 
che hanno preso parte alle 
lungfc2 e difficili trattative te
nute presso la Confindustria 
per i metalmeccanici delle a-
ziende private (1200.000 la
voratori) e presso l'Intersind 
(300.000), hanno definito l'ac
cordo raggiunto per il rinno
vo del contratto di lavoro, 
che ora passerà al vaglio e al
l'approvazione delle assem
blee dei lavoratori. 

j La sigla dell'intesa con la 
i Federmeccanica è avvenuta al-
; le 15,30 di sabato dopo ben 
t nove giorni di trattative con

secutive; quella con l'Intersind 
alle 21 dopo una sessione di 
negoziato durata quattro gior
ni. 

I punti salienti di questa vit
toria (cosi l'hanno definita 
Trentin. Senti vogli e Benve
nuto) che segue gli importan
ti e positivi accordi già con
quistati dagli edili e dai chi
mici. riguardano in primo luo-

j go la parte politica della piat-
i taforma sul potere di control-
I lo del sindacato sugli investi-
ì menti, la mobilità, il decen-

La vittoria più difficile 
Gli accordi di massima rag

giunti con la Federmeccanica 
e l'Intersind costituiscono a 
mio avviso la vittoria più dif
ficile che i metalmeccanici e 
il loro sindacato unitario so
no riusciti a conquistare da 
molti anni a questa parte. 
E per questo, forse la più 
sofferta e la più grande. An
che se la si confronta con 
quella raggiunta nel 1969. 

E' almeno così che è sta
ta vissuta dalla delegazione 
che ha partecipato alle ulti
me, logoranti fasi delle trat
tative avviatesi all'indomani 
del Consiglio generale della 
FLM e conclusa attraverso fa
si alterne, anche drammati
che. nel pomeriggio di sa
bato. Le assemblee dei la
voratori. nei prossimi giorni, 
esprimeranno certamente una 
valutazione meno affrettata e 

I lavoratori hanno sfidato la violenza scatenata dal regime per impedire la celebrazione del 1* Maggio 

BRUTALI REPRESSIONI IN SPAGNA 
Selvagge cariche per le vie della capitale - Centinaia di persone arrestate - Violente percosse a un fotografo italiano cattu
rato dalla polizia - Una giornata di scontri a Barcellona - Fermato il segretario nazionale delle ACLI Giampiero Oddi 

, tramento produttivo, per la i più complessa, mettendo in 
.quale l'accordo era già stato | luce anche limiti e ombre del 

j raggiunto in precedenti fasi di 
. trattativa. Per quello che ri-

. ; guarda il salario l'aumento sa-
| rà di 25 nula lire, uguale per 

tutti, a partire dalla data di 
entrata in vigore del contrat-

, to e cioè il primo maggio de! 

presente accordo. Noi ci ri
metteremo al loro giudizio. 
Ma è difficile, in queste ore. 
non pensare alle varie tappe 
della lotta dei metalmeccani
ci e agli enormi ostacoli, po
litici prima che sindacali, che 
essa ha dovuto sormontare, 
con l'aiuto dell'insieme del 
movimento sindacale. 

E' stata una battaglia co
minciata nelle stesse assem
blee che formularono la pro
posta rivendicativa, quando si 
resero necessarie scelte anche 
dolorose, una rigorosa sele
zione degli obiettivi rappor
tata alla grave situazione eco
nomica e politica del Paese e 
alla necessità di affermare. 
con assoluta coerenza, la prio
rità dell'occupazione. 

Come era prevedibile, la piat
taforma uscita dalla conferen
za di Milano, gli obiettivi as
sunti, al di fuori di ogni mil
lanteria. tn materia di occu
pazione e di investimenti, in 

materia di orario, di mobili
tà professionale, di diritti sin
dacali e di salario, è stata 
oggetto di un contrattacco fu
ribondo da parte del padro
nato e dello stesso governo. 
Questo ha reso necessario, un 
impegno senza precedenti per 
costruire intorno agli obictti
vi della FLM un consenso po
litico nuovo, in primo luogo 
tra i lavoratori, ma anche in 
altre forze sociali e fra i par
titi politici democratici. Sono 
occorsi quattro mesi di lotta 
dura e manovrata per piegare, 
proprio sul terreno politico. 
la resistenza padronale alla 
parte più innovativa della piat
taforma dei metalmeccanici e 
dei chimici: quella su con
trollo degli investimenti, dei 
livelli di occupazione, del de
centramento produttivo e del-

Bruno Trentin 
SEGUE IN ULTIMA 

DALL'INVIATO 
MADRID, 2 maggio 

Anche questo Primo Maggio 
i lavoratori spagnoli hanno do
vuto conquistarselo: Franco è 
morto ormai da oltre cinque 
mesi, ma nulla è cambiato 
sotto il profilo delle libertà 
reali. Per festeggiare la gior
nata dei lavoratori, gli spa
gnoli hanno dovuto affrontare, 
come l'anno scorso o dieci an
ni fa o trent'anni fa. le cari
che della polizia a cavallo, di 
quella a piedi, delle jeep, del
le formazioni in motocicletta 
che costituiscono un perfezio
namento della repressione, in 
quanto queste possono spin
gersi nei viottoli, nei sentieri, 

nelle stradine dove gli auto
mezzi non riescono ad adden
trarsi. 

Nella nuova Spagna, se si 
avvertono differenze, queste si 
scorgono nel perfezionamento 
della repressione, che si è e-
voluta seguendo le forme del
la tecnologia: adesso si fa 
largo uso di elicotteri, di fuci
li caricati con proiettili di 
gomma (che non escludono 
l'uso di fucili caricati con pro
iettili normali), di reparti an
timanifestanti dotati di moto
ciclette. 

Tutti questi mezzi, ieri, qui 
a Madrid sono apparsi a Ca
sa de Campo, dove aveva avu
to luogo il concentramento 
pomeridiano dei lavoratori 
madrileni, di fronte al palaz

zo dello sport «dove si era a-
vuto il concentramento della 
mattinata), in vane strade 
centrali e periferiche, così co
me in tutte le città e i paesi 
della Spagna. Persino i guar
dinghi quotidiani spagnoli 
parlano di uno spiegamento di 
forze senza precedenti e di 
una brutalità del tutto incon
sueta anche dove la durezza è 
una norma. 

Per citare alcuni esempi di
remo che il compagno Antoi-
ne Acquaviva. inviato de l'Hu-
manité, è stato bastonato 
mentre si trovava completa
mente solo e si stava allonta
nando dal luogo in cui la po
lizia iniziava una carica; che 
il giovane fotografo Carlo Di 
Renzo, dell'agenzia milanese 

» DFP. il quale aveva ripreso 
le immagini di una donna ste
sa a terra svenuta dopo una 
carica della « policia armada * 
e circondata dai figlioletti 
piangenti, è stato aggredito da 
un agente in borghese il qua
le. dopo avergli strappato e 
distrutto la macchina fotogra
fica. lo ha consegnato ad a-

j genti in divisa che lo hanno 
ridotto in modo tale che il 

i medico del servizio di emer
genza gli ha riscontrato una 
ora dopo contusioni in tutto 
il corpo: agli occhi, alle spal
le, alle reni, allo stomaco, ai 
testicoli colpiti a calci e uno 
stato generale di choc. 

Carlo Di Renzo era regolar
mente accreditato presso il 
ministero delle Informazioni 

ed era quindi autorizzato a 
svolgere il suo servizio: l'am
basciata italiana a Madrid ha 
preannunciato per domani una 
protesta ufficiale presso il go
verno spagnolo, chiedendo il 
risarcimento dei danni mate
riali < l'apparecchiatura foto
grafica completamente distrut
ta) e fisici, con il rimborso 
di tutte le cure che sono sta
te e dovranno essere prestate 
al giovane. 

Un trattamento non dissi
mile è toccato ad un fotogra
fo dell'agenzia francese Gam
ma. mentre sono stati arre
stati dalla polizia perfino un 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 

1976. « Una tantum » di 30 mi
la lire sarà corrisposta a tut
ti i lavoratori con la prima 
busta paga di maggio Infine. 
dal primo gennaio 79 saranno 
conglobati nei mimmi retri
butivi i 10! punti dì contin
genza maturati al 31 genna:o 
1975. 

Sull'orario d; lavoro che ha 
costituito, nel confronto con 
la Federmeccanica. Io scoglio 
p.u duro, è stata conquistata 
ìa mezz'ora di pausa retribui
ta per la mensa dei lavorato
ri turnisti con decorrenza dal 
primo luglio 1978. la piena ap
plicatone delle 39 ore per ì 
siderurgici. 

La vertenza dei metalmecca
nici era iniziata a metà no
vembre dello scorso anno. La 
prima trattativa con la Fe
dermeccanica aveva avuto 
luogo il 18 dicembre e il por
no seguente si era aperto il 
confronto con l'Intersind. I 
metalmeccanici delle aziende 
pubbliche hanno effettuato cir
ca cento ore di sciopero, 
quelli delle aziende private 

! circa 80 

I (A PAGINA 4 LA SINTESI 
I DEGLI ACCORDI E LA CRO-
i NACA DELLE TRATTATIVE) 

Gran finale fra Torino e Juve 
Jarama: Lauda 1° «per squalifica» 

A due giornate dalla fine 
il braccio di ferro tra To
nno e Juventus è ripreso 
con veemenza. I granata 
hanno travolto (5-1 > un Ca-
glian ormai spacciato e i 
bianconeri hanno superato 
bnllantemente la crisi, 
passando a vele spiegate 
sul campo del Bologna 
<4-I>. II Torino conduce 
sempre con due punti, 
quindi non può ancora 
• cantar scudetto»: decide
ranno gli ultimi 180 mi
nuti che s'annunciano ric
chi di «suspense». Intan
to, in coda siamo al gro
viglio delle pericolanti. Chi 
sta peggio è forse la Lazio. 
ora penultima « ex aequo » 
col Como. 
A Jarama clamoroso colpo 
di scena dopo la disputa 
del GP di Spagna. L'in
glese James Hunt, che ave
va tagliato per primo il 
traguardo, è stato squalifi
cato a causa degli alettoni 

della sua McLaren, risultati 
irregolan. Ha vinto cosi la 
corsa il campione del mon
do Niki Lauda con ìa nuo
va Ferrari 312T2, che dopo 
aver condotto per una tren
tina di gin il carosello, era 
stato superato da Hunt. Co
me si ricorderà, il pilota 
austriaco ha disputato la 
gara con una costola incri
nata, ed è proprio per que
sto motivo che si ritiene 
abbia ceduto il comando, 
finendo al secondo posto. 
Con questa vittoria Lauda 
rafforza la sua posizione di 
leader della classifica mon
diale, salendo a 33 punti. 
NELLA FOTO: Liedholm 
segue preoccupato la parti
ta Roma-Napoli che ha vi
sto U trionfo dei parteno
pei per 3-0. Anche i giallo-
roml ai trovano in sona-
retrocesslone. 
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